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La guarigione del lebbroso:

 dà inizio a 5 discussioni polemiche di Gesù contro la Legge;

 la buona notizia: Gesù può risuscitare un morto;

 il lebbroso guarito è il primo battezzato e il primo apostolo.



LO VOGLIO, SII PURIFICATO!
(Mc 1,40-45)

 Gesù esprime la sua volontà di liberarci dal male che uccide la nostra vita.

 Il discepolo è colui che sa quale dono Gesù gli vuole fare, lo desidera e lo chiede.



40Venne da lui un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: "Se vuoi, puoi purificarmi!". 41Ne ebbe compassione,
tese la mano, lo toccò e gli disse: "Lo voglio, sii purificato!". 42E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 43E,
ammonendolo severamente, lo cacciò via subito 44e gli disse: "Guarda di non dire niente a nessuno; va', invece, a mostrarti
al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro". 45Ma quello si
allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città,
ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte. (Mc 1,40-45)
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• è un morto in anticipo;
• va da Gesù e non potrebbe;
• Marco non specifica il nome, il luogo, il momento.
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Lo supplicava: la preghiera nella precarietà.

In ginocchio:
• più forte del pudore;
• riconosce che Gesù è Dio.
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Compassione: commosso o adirato?

Tese la mano: esprime la potenza di Dio.

Lo toccò:
• unica azione che crea reciprocità;
• forma primordiale di conoscenza e di scambio;
• vietato dalla Legge.



Lo voglio:
• Gesù vuole ciò che vuole il Padre;
• ce lo dice, affinché impariamo anche noi a volerlo e smettiamo di disperare.
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Sii purificato: vera e propria risurrezione e guarigione dalla paura della morte.
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Sii purificato: vera e propria risurrezione e guarigione dalla paura della morte.

Ammonendolo severamente (lett. «sbuffando»): non vuole legare a sé, né fare propaganda,
ma affidare il compito di testimoniare.

Divulgare il fatto: proclama il vangelo non come dottrina imparata, ma come racconto di
un’esperienza vissuta.



Rimaneva fuori: come un lebbroso (scambio).
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40Venne da lui un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: "Se vuoi, puoi purificarmi!". 41Ne ebbe compassione,
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Venivano a lui: si può andare a lui con fiducia perché è uno come me.



ESERCIZIO

1. Entro in preghiera
• Pacificandomi:

con un momento di silenzio;
respirando lentamente;
pensando che incontrerò il Signore;
chiedendo perdono delle offese fatte e perdonando di cuore quelle ricevute.

• Mettendomi alla presenza di Dio:
faccio un segno di croce;
per la durata di un «Padre nostro» guardo come Dio mi guarda;
faccio un gesto di riverenza;

• Inizio la preghiera:
chiedo al Padre, nel nome di Gesù, lo Spirito Santo, perché il mio desiderio e la mia
volontà, la mia intelligenza e la mia memoria siano ordinati solo a lode e servizio suo.



ESERCIZIO

2. Chiedo al Signore ciò che voglio
• Sarà il dono che quel brano di vangelo mi vuol fare e che corrisponde a quanto Gesù fa e dice

in quel racconto.
• In questo brano, chiedo una cosa sola: «Se vuoi, puoi purificarmi»!



ESERCIZIO

3. Medito e/o contemplo la scena
• Leggo il testo lentamente, punto per punto (anche più di una volta):

sapendo che dietro ogni parola c’è Gesù che parla a me;
usando la memoria (per ricordare), l’intelligenza (per capire e applicare alla mia vita), la
volontà (per desiderare, chiedere, ringraziare, amare, adorare).

• Mi raccolgo osservando il luogo: fuori dall’abitato, in cui Gesù incontra il lebbroso.

• Traendone frutto, vedo, ascolto e guardo le persone: chi sono, che dicono, che fanno. Mi
identifico con il lebbroso, e osservo ogni parola.

• Non avrò fretta, non occorre fare tutto. È importante sentire e gustare interiormente: mi
soffermo dove e finché trovo frutto, ispirazione, pace e consolazione.

• Avrò riverenza più grande quando, smettendo di riflettere, inizio a parlare con Gesù.
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4. Concludo
• Termino con un colloquio con Gesù da amico ad amico su ciò che ho meditato.
• Finisco con un «Padre nostro».
• Esco lentamente dalla preghiera.

• Dopo aver pregato, rifletterò brevemente su com’è andata, chiedendomi:
se ho osservato l’esercizio e il suo metodo;
se è andata male, cosa e perché;
quale frutto o quali motivazioni spirituali ho avuto.

• Passi utili: Lv 13,1-2.44-46; 2Re 5,1-14; Is 1,16-19; 53,3-5.


